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Accordo Quadro con l’Università degli Studi della Tuscia. 
 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n.454 e s.m.i. istitutivo del Consiglio per la Ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria, CREA - Ente pubblico nazionale di ricerca e 
sperimentazione posto sotto la vigilanza del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali - così denominato ai sensi dell’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 con sede in Roma; 

VISTO lo Statuto del CREA approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11-2022 
assunta nella seduta del 16 febbraio 2022; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità adottati rispettivamente con Delibere del Consiglio di Amministrazione n. 111-
2022 e n. 112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 2022; 

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 
2020, con cui rispettivamente il Dott. Stefano Vaccari è stato nominato Direttore Generale 
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria ed è stata fissata al 
1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, convertito con legge n. 74 del 21 
giugno 2023, ed in particolare l’art. 23, comma 3 bis nel quale è previsto tra l’altro che, alla 
data di entrata in vigore della medesima legge di conversione, vale a dire il 22 giugno 2023, 
gli organi del CREA decadono; 

VISTO il decreto MASAF prot. n. 353212 del 6 luglio 2023 con il quale, a decorrere dalla medesima 
data, il prof. Mario Pezzotti è stato nominato Commissario straordinario del CREA, con tutti i 
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione attribuiti al Presidente e al Consiglio di 
amministrazione dalla normativa vigente; 

VISTO l’articolo 2, comma 2, dello Statuto del CREA che prevede che per il conseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, il CREA può stipulare convenzioni, contratti ed accordi di 
collaborazione con amministrazioni, enti, istituti, associazioni ed altre persone giuridiche 
pubbliche o private, nazionali, estere o internazionali, nei limiti dell'ordinamento vigente; 

CONSIDERATO   che  l’Università degli Studi della Tuscia ha proposto la sottoscrizione di un Accordo Quadro  
con questo Ente, finalizzato a realizzare una collaborazione didattica e scientifica, anche 
mediante la presentazione di moduli didattici e progetti di ricerca, nonché di trasferimento 
delle conoscenze; 

CONSIDERATO  che Università degli Studi della Tuscia svolge istituzionalmente le funzioni primarie della 
ricerca scientifica e della didattica, collaborando a tal fine anche con Enti, Centri di ricerca, 
Istituzioni e imprese nazionali ed internazionali;  

CONSIDERATO che il CREA, per il perseguimento dei propri fini istituzionali opera in raccordo con le 
Università, con gli altri enti pubblici di ricerca e con le stazioni sperimentali per l’industria, 
anche attraverso la stipula di protocolli d’intesa, accordi e convenzioni con soggetti pubblici e 
privati;  

CONSIDERATO che l’Accordo Quadro, di carattere generale, costituirà il quadro legale nel cui ambito 
sviluppare la collaborazione nelle iniziative di comune interesse, mediante specifiche 
convenzioni operative; 

CONSIDERATO che, in quanto atto generale di natura programmatica, l’accordo non comporta spese o oneri 
finanziari; 

VISTO   il testo dell’Accordo Quadro con l’Università degli Studi della Tuscia; 

PRESO ATTO  che l’Accordo entrerà in vigore dalla data della sua sottoscrizione ed avrà una durata di 4 
(quattro) anni, rinnovabile un periodo di eguale durata, previo accordo scritto fra le Parti; 

RITENUTO   opportuno procedere alla formalizzazione dell’Accordo 
 



 

DECRETA 

 

la sottoscrizione dell’allegato Accordo quadro con l’Università degli Studi della Tuscia. 

 

 

 
Il Commissario Straordinario 

Prof. Mario Pezzotti 
 
 
 
 
 
 

 

 

 


